
della lo ro  in te r ru z io n e  ( r i c h ia m i  a d e s t r a ) ,  di sa l ire  a ques ta  bigoncia.
( I n te r r u z io n e  p r o lu n g a la .  )

11 s ig .  Dechagelles dui suo posto : Chiedo di r ispondere .
Il pres iden te  : Ancora una vo lta ,  non avete la pa ro la .  Vi richiamo 

a l l’ o rdine.
Il s ig . Jules F a v r e : S a rebbe ,  o s ig n o r i ,  s t ran o  che, a l lo rché  si usa 

della l ibe r tà  di ques ta  b igonc ia  . . . ( R u m o r i  a  destra)  e che si è inter­
r o t to  quas i  ad  ogn i frase . . . .  (P a r la le !  p a r la te ! )  p e r  la tolleranza 
della m a g g io ra n z a  so v ran a ,  sa rebbe ,  d ico , s t ran o  che non  si avesse il 
d ir i t to  di r isp o n d e re  a l l’ in te r ru t to re  e di m ette rs i  a fron te  di lui. Non 
ho inteso di m uovere  a lcuna  provocazione .  Se a ques to  r ig u a r d o  la mia 
p a ro la  fosse an d a ta  più lu n g i  del mio pensiero ,  io la r i t r a r r e i .

II s ig . pres iden te:  P rovocaz ione  a p ren d e re  la p a ro la  . . . Non ho 
in teso  a l tro ,  (¡lisa diverse.)

11 sig .  Ju les  F avre:  T engo  poco  alla form a, p u rch é  la sos tanza  mi 
res t i .  Ciò che voleva d ire ,  che ho il d i r i t to  di d ire ,  ciò e h ’ io doman­
dava  so l tan to  a quello  che m ’ h a  fatto  l 'o n o r e  d ’ in te r ro m p e rm i ,  era  di 
sa lire  a q u es ta  b igonc ia  e di ch iedere  pel suo paese  il beneficio del go­
verno  sacerdota le .  (A p p ro va z io n e  a  s in i s tra .  —  I n t e r r u z io n e  prolungata  
a des tra .)

11 sig . pres iden te:  C on t inua te !  Voi date  la p a ro la  a l l ’ in te r ru t to re  ; 
m a io non  g lie la  concedo.

II s ig . Ju les  Favre:  E  quando  diceva, o s ig n o r i ,  facendo allusione 
allo sU lo  della R o m ag n a ,  che le sue finanze e ra n o  sp reca te ,  che la sua 
am m in is tra z io n e  e ra  c o r ro t ta  fino a l la  pu trefaz ione ,  che la  g iu s t iz ia ,  ciò 
che vi è di p iù  sacro  al m ondo ,  e ra  v io la ta  dal la  frode ,  dalla  violenza 
o dal la  d isso lu tezza  . . . (M o rm o r i i  a  destra.)

A  s in is tra :  S i!  si! Benissimo!
Il s ig . De M o n la le m b e r t  : Che cosa sape te  v o i?
II s ig . Ju les  F avre :  L ’ onorevole  sig . De M on la lem bert  mi chiede 

ciò che  ne so. So, perché  lo s tud ia i  d a  vicino . . . .
II s ig . De 31 o n ta le m b er t: Dove d u n q u e?
Il s ig .  B o u r z a t :  Ciò non  fu al la  scuola  dei g esu i t i !
Il s ig . presiden te:  Non in te r ro m p e te  dun q u e  ! Voi rende te  impossibile 

ogni discussione.
II sig . Ju les  F a v r e :  . . . .  e se voi vole te  fare u n ’ investigazione 

so p ra  ques te  cose . . . (E s c la m a z io n i  iron iche  a  destra.)
U na voce a des tra :  L ’ inves t igaz ione !  l ’ investigazione!  Q uest’ è il 

lo ro  g ra n  cavallo  di b a t tag l ia !  •
Il s ig . Ju les  Favre:  L a  s to r ia  é p ro n ta  a dec idere  1’ eg u a g l ia n z a  : la 

s to r ia  è p ro n ta  ad  ap p re n d e rc i  se il g o v e rn o  che  l’ onorevole  sig . De 
M onta lem bert difende ed a m a  con passione,  è quello  del la  p ro sp e r i tà  e 
della g ra n d e z z a  delle naz ion i.  E d  io g li  r isp o n d o  con le cam pagne  di 
Rom a com ple tam ente  incolte ,  e col dese r to  che si es tende in to rn o  alla 
c i t tà  e te rna ,  e e h ’ è il dom in io  ecclesiastico.

A  s in i s t r a :  Benissimo! ben iss im o!
II s ig . Jules  F a v n :  Ebbene , lo rchè  la R o m ag n a  volle, po iché  ella
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